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ìittà 6 'Provincia e tiene prontamente in corrente i ,Iet-
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^ MAGONZA, 46. - Oggi ebbe luogo la, 
seconiia riunione generale dei caiiolim 

;; La nobiltà cattolica vi era rappresen­
tata in. gran ;nunierQ,,TMolti stranieri 
eranOj pure presenti : parlarono tredici 
oratori. ; 

Sono giunti molti telegrammi. 
WASHINGTON, 10. — Il rapporto del-

l'UfDwo di.AgricolUira dice che Testea-̂  
ŝsione dei ' tl̂ rreni coltivati a cotone 'è' 
ìiiferioie del 10 0(o a quella del 1873;) 
la lencièirlZa a coltivar nuovi teneni a 
cotone è da qualche mese generale : li' 
tempo'è favorevole. . 
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In uri articolo a panò ci ótìè'tfpìanVo' 
•dèlia seciutd ìnnportanti'ssfrii'a di luWi 

all'Assemblea di Veùsailltìé, Oltre alla 
i'propbstd del centro sinistro, che for­
mava r oggetto principale dell' ordine 
del giorno, quella seduta fu assai note-

. volè pegV incidtinii a cui diede occasione, 
e perchè ha determinalo una nuova 
fase, forse l'ultima nolla quale i partiti 
poliifci doli'Assemblea vanno a misu­
rarsi. • 

La proposta fiUta da Casimiro Perier 
in nome dei centro sinistro per la pro.i 

^clamaxione deUa Repubblica, come t'or­
ma. (JefiuiUva dì go\;ef«o, ha una <]op-; 

'-pia- importanza in qn'anlo, che implica 
un nuovo "decreto di decadenza della 
dinastia napoleonica; ma ormai è noto 
che in Fryncia l'effetto di questi de­
creti dui'a'como^il tempo di cui,ha bi-

r 7 • u 

sogno per BStimgarsi VineliiosU-o con 
cui sono segnali. Quante Volte non fu 
pronunziiita la decadenza dei Borboni.?, 
Eppur tornarono. Per non andare alle 
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lunghe: quaato è, die T Assemblea at-
tuuie decretò ìa decadenza dt;lla dina-̂  
t̂ia napolepn^a?JEppufe iljp^ricplodella, 

sua ristaurazionesj, mostra tan|o viijipó,; 
che vediì̂ mo coUe^arsi, hiosai, uà un 
otììp comune, cani eg'atii per impe-

' ^ ' r ^ 

Uno.̂ dei risultati più importanti della, 
seduta'di lunedì sì Ì la conferma'che^ 
ormai ìa lotta si dev^ decidere fra re-
pìibblica e imperò. . * 

Da qualche'lem^o Va siVìiazione poli-
'tica in' Danimarca è uscita dalle sue;, 
consutltìdinì di tirahiiuillìtà. Là'polìtica! 

'propriamente'della ivi si coriiplica ih 
•'(iartè colla qùestiónésbòiàle, che opmaij 
richiedo dappertutto lo Studiò' e l'òcchiO; 
vigilante degli uòmini di Stato. i 

Un dispaccio da 'Copena'gheu annun­
zia che il gabinetto^ è '̂dimté'sitìtìaHd, e, 

'che il Ré chiamò l'ex-ministî o Estriip,^ 
Ìgnorianiò*l,T ctltlsa di'qii^stà'^erisi. • 
, Ne|)pur'̂ cr^è'iiòth quella tìUe 'dctef. 
minò Kuhn ministro della gUéfi'à' 'óu-

-ètHaco'a^mf^l^ sue'cilnii^joht. ftuJal-
che difficoltà era sorta ténipb addietro 
fra lui e ia r '̂àtgiòVahb déUa-'ciinléra 
sulla cifra: del bilancio, ma tatìdaihento 
della discussione p.ireva escludere la 
possibihtà di scr'eziì tatìlo profóndi' ila 
Prèndere necessario il ritiro del̂ rrlinistro. 
Aspettiamo di avere sótt'ócchiò i gior-
nhli'viennesi, dai quali potremo avere 
•la spiogazioiio desiderata. Certo è-'fihc 
ntU'Austria' Ungheria, e specialmente in 
Austria^ le Tstiiuzioni parhiiTacmari non 
sono aùcora così profoudamciite altee-
chiie, che T influènza déìla Corto non 
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vi si fiiccìa qualche volta sentire. No-
tìamo, senza nulla affermare per'ciò 
che si r,fetjscé al'fotto presente. ' \ 
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tìcTriEpondcnze od' infurmazióni par-
ticoU:rl d'alia Spagna fanno credere seni-
pieìmnìinemé una butLugUu decisiva fra 
Concha e Dorre";an;y. Quando' avverrà 

.potremo dire che non giunge inasnet-, 
tata. 
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sorriso aperto che nel galantuomo vai-: 
ì̂ ono più dei cento progmìtmi eleiioralL. 

Ejijli scrive di cose vedute e studiate 
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Ipri non abbiamo ricevuto ì dispacci 
di Versailles abbastanza in tempo per] 
poter fare';fèmosti*6 ĉon3Ìdeì*àzioni sulla 
importantissima sedutaJdeU* Assemblea 
di lunedi'15. .' • •''. :•. ..':•. '• 

'• Il centro sinistro ha tenuto la sua! 
parola, e presentò la proposta, che 

'vtmplica la proclamazione dèlia Repub 
blicà come governo definitivo. ''^• 

Te.̂ scre la storia di tutti gì' intrighi, 
Che'si sono orditi dai caporioni'dei due 
centri, Thiers e Audiffret-Pasquiiìr per 
riuscire a questa conclusione, ormai sa­
rebbe superfluo ed inutile. Noi ne ali-
biamo tenuto a giorno i lettori *con di-

'screta diligenza, e quindi avranno po­
tuto formarsene un'idea. '; j 

Ciò che colpisce in questa parziale 
fusione''elei due centri, è la causa che 
r ha promossa e JaciUtaia. 0 questa cau-. 
sa perdura, ;e acquista ogni giorno piû  
forza, e allora la sospirata fusione fai-, 
lisce al suo scopo: o la causa sì va af­
fievolendo, e perdendo la sua intensità," 
e manca del pari quelì' unico cemento^ 
che tiene per un istante uniti gli ele-̂ ' 
memi più eterogenei, i: j 

Questa causa è. il' bonapartismo, il 
cui spauracchio ebbe la potenza di unì ' 
re lunedì nello stessÒ3'̂ vòtó>;AudiJTret-: 
Pasquier con Gambetta, Thiers con Ba 
rodet; l'orieanista'già dichiarato col dit--
tatore della difesa nazionale, l'orleanista 
in pectore^ l'uomo della t)Ue muUUude 
col comunardo di Lione. Come sia po's-' 

• sìbile la durata di-uu accordo fra que 
sii'eleroentiy lo lasciamo giudicare ad 

'=?ogtiÌ lettore imparziale, per poco che' 
^'kid iniziato' yglì studi generali della po-
lilî ìiTe^a quelli pahicòiari delia politica 
francese. •'- •• - • ' 
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Pertanto la proposta del déntro sini' 
Siro ha trovato nf-ll'Assemblea una.mag-
giorapiî .Uvt'̂ '̂ Q nt̂  ammise l', urgenza,ie 
il. passaggio alla Commissione costitU' 

alla Neu.e Velt ad IlieUirtg aKiortenieii' 
^urg sul, Danubio, a B(i,deìi,Q^ da "por' 
tutto. Non si'hosconde nulla, non alté-i 

zionale. Ma qua! maggioranza^ TrCsoU 
voti spostati bastavano-a far tracollare 

-la : bilancia in senso conttario ; il che 
•Aoglie una gran parte della sua "signì-
fìcazìone^alnvoto dì ua!As3emblea rap­
presentativa, che per la questione a!-
i'opdine del giorno diveniva Assemblepi 

.costituente.uTreiSole voci che decidono 
sulla forma idi governo, suìP avvenire 

tpolitico della Francia! • rn ,l ^ 
Vero è cheìlnvoto di lunedì non ca­

deva m\ merito della'proposta di l Ca­
simiro Pèrier, ma sulla questione d'ur­
genza nel discuterla. Ciò spiegherebba ' 
iìfìo ad un certo punto llìcontegno pas­
sivo del governo, che a quanto ne as­
sicura il telegrafo, non è intervenuto 
nella discussione, volendo lasciare alla 
sola Assemblea che- decida sulla àùa 
procedura, e ntJn volendo fare di una 

(,q[u..'8tione d'urgenza una questione tìai-
-riisteriaie. Se queste parole del dispnc-
?.cio traducono il vero pensiero del go­
verno, dovremmo dedurre che ài mo-• 
mento in cui l'Assemblea sarà per pro­

nunziarsi auUa proposta, esso uscirà dal 
contegno passivo finora serbato. .,, , 

: Comunque sia, P aver adottato Pur-
: gonza della proposta è già un indizio 
del suo favorevole accoglimento anche 
\n pierito. Ma quale non fu l'incongruo 
corrispettivo, quali non furono i sacri-
flzii, cui dovettero sottostare cqloro che 
.hanno conseguito il modesto risultato^ 

Èsaminiiìmoli a parte::aiparte. , ,; 
Solo l'estrema sinistra, e la sinistra 

se la cavano a buon mercato, aozi ,cì 
hanno >il loro effettivo guadagno;.ad 
esse bastava opporre allo spettro bona-

^partista Io s;.abJlimento dcfifiitivo della 
repubblica, pronte a rovesciare quando 
che siati loro alleati di occasione; è a 
questi, che, oltre alla sorte cheli aspetta, 

; è. toccato tutto,il carico dello, spese.. 
II. rinvìo alla .Co^nmissiope costìtu-

•/ionale deUa prpp̂ sl5L 41 ^oìnberle Saint 
CmX còrî 'cui sì conferma la proroga 
dei poteri a MaG-Mahan, taglia le gsmbe 

f f 

: ' - . ( < , / -:^--. H f . -• .J^-.-l.'^- It ^ t^.:-. ? .- , '.-"--r,-:;,*. t i .̂  ? + 1 

A ^ Tì-^' l^:^ 

m 
j e 

RAFFAELE DE CESARE 

~ Ptthblkazione deÌ'P.\^Mhk • 
I 

I . 

I 

Ecco un bellissimo libro, in cui il 
buon giudizio, Peleganza dei modi eia 
vivacità sjnf̂ olî re del dire fanno prO', 
prio a gsr^ per rendervene piacevole. 
ìa lettura. 

U nome delPautore è caro a quanti, 
.amano la schiettezza dell'animo, il giu-̂  

dicóro esano e quella sicurezza néll'os-: 
servuzione chej! noi tempi passati, fu. 

i'doto invidiata in buonâ  parte dì coloro-
che nacquero in Italia.-'Ih' lui v'ò po-
'teuaa d'ingegno singolare, e l'inteKetto, 
è avvaloviJio dal cuore e dsUa fantasìa 
che danno verecondia e sfiigliatezza 
alle cose sue per le quali ora'̂ vi' si fa; 
innanzi col tocco sicuro delPartista, ora. 
col'sciano niaturo delPuomo sperimen­
talo nei più alti negozi dello Stato, ma 
Bewire con quell'aria franca e coirquel 

davvero, e di qui quel nuovò'ted'ìnà" 
spellata e che da molti '̂sì '̂vuol 'prov/^ 
veliere col delirio e con W fitizzia. 

Va a Vienna, dimenu'ca for̂ ò la GiH^-
'da in Itolia, ed arrivalo apporta nella 
-ijitià capitale dell'Impero va' da per 
tutto, ammira, osserva. E lo sue bs'ser-; 
Vdzioni sono intere: non vi cade dalle' 
niivole, non vi vende lucciole per lan-) 
levne, ei di quello che ha veduto vii 
parla proprio come se V'avesse dirianzì, 
alla buona, senza lisci, senza frosche e 
aenza tmibia di vuota rieclamazione 

Ma che tìòsa sono c(dtìstì ridóMi^'EgÌA' 
'•S^̂ èfmia grande parentesi nel fronte­
spizio e Vi'scrive in mezzo scàfiibocchi' 
d î-ttiio: (accMÌno* ma voi non gli state 
a credere, perchè Vienna del De Cesare 
non è puhtb''>itiélla delle Guide. Il Pra-

'•ter, le grandi piazze, le statue non vi 
sono che per poco in qijisto coro vo­
lumetto che cònsiclera e studia bene 
addentro quella città, le istituzioni, le 
costumanze, gli usi, la stampa, le cre­
denze, le oìiìnioni. E con questo vi ac­
compagna ai convegni ed ai baili'dì^ 
Speri, al caffè Piiicher, aìVIJtppodrome, 

p -

nua .0 non asagera-, e questo non è 
poco in un tempo hi cui lina btioiiâ  
'piirte consigliala d.",̂ a queUe'chesi'dV; 
:,pono opinioni prtyconcélleo,, dal desiderio 
di" piacerò a, dGiriméhto dèi vero, si 
lascia facilmenté'°àndare agli estremi. -

'Ecco, per esempio, una''bHla:paginai 
'sulle donne di Vienna che' vale" uriò 'zec-' 

I 

„phino. «t.i'.dpnnai di Vienna, egli dice,; 
..è iiviftìilca,. b̂ V;il cuore^dL'zuceWèr^^^^ 
però buono. Amare,, essere 'am t̂a e go­
dere dei piaceri dell'amòrie'è la sua 
felicità e il suo maggior bene. Madama' 
'dì Siiiel ha detto: Pamore è la storia 
della vita delle donne. Verissimo, ma 
non credo di lulte, e'di tutte iiìelló stesse 
proporzióni/ perchè non iutte" provano 
il bisogno dì amare e df essere amate 
allo stesso grado. Per molte amore è 
civetteria, sehtitn'ciilo superficiale e però 
passnggiero; per altre è mezzo dì col 
locanìento; per queste è vanità q ca­
priccio, per quello è sentimento vero, 
0 esaltazione 0 sensualità. Contribuiscono 
il cliba^ l'educazione, gli esempi e gli 
istinti a far provare lo stesso sentimento 
in modo diverso. Vi sono paesi dove 

r ambire, sembra regnare più che in altri, 
e fra questi è la Germàhìà^naaTXamorO 
tranquillo e giulebbato quèllbV'senza' 
frenesie é' paz:<iér!Và''dò"nhà'viennese ki' 

'dona all'amante, si'dona tutt'a'é'èefìzaj 
'patti, tranne quello'di essere amàla"e' 
di goderei» , ' •'' ; 

«Negli 'uomini Pamòréé"''p'ù rózzo! 
e^serisuale, a quel che m'è parso, ma 
esM'̂ 'manò "seriamente'eVsono cò'slanti., 

• Non è'punto véro ciò che dice tìescut*et,' 
chejè donne tedesche Sìè'n'5'scfpite e 
.affettate, come non è vero que\ che dice 
delle nostre donne, i ohe sieno lascive, 

i.e come forse è verièsimo ciò che scrive' 
delle frah'eésf, che sono spiritose, ele­
ganti, voluttuose e bugiarde come de-: 
moni. La donna di Vienna è buona e 
fidente, e' spesso crédulaJ'Essa non si 
rassegna, come l'italiana, alla vit'A chiusa, 
a quelle privazioni del superfluo e qual­
che volta del necessario per il buon 
governo déltà'faini^iia e 'per l'amore 
dei figliuoli, s;icrifìzìi che la donna no 
stra sostiene dolcemente. La viennese 
vuol divertirsi e goder la vit!i. Le mogli 
(legli operai devono uscirò la domenica 
coi mariti e coi parenti, preferendo di 
lasciiire i bambini a casa per non avere 
impìcci; vogliono lo svogo della festa, 

la musica, il ballò con un zlhzìnò d'orgia 
o' â rèenO di esaHazione. Si'radunano in 
brìgtite di dieci o ventici' se ne vanno 
ad Hiclzing, a ÌDoblihg, a Dornbach, a 
Bàden, Su in cima al K'ahìenberg, doride 
sì gode'tùtto il panorama dì Vienna 'e 
della valle del Danubio, e a! Prater; e 
là maugiano, bevono, fanno musica con 
là cetra (Zitter) e cantano in coro can­
zoni popoliSri, e poscia ballano e tornano 
a casa non prima delle dieci di sera.-» 

•fu qucsto'Vulume ì ;/Y/̂ rt,v,?f, come ili 
direbbe il mio vecchio maestro di rei-
lorica, sono proprio belli; sfumature 
aggraziate, contorni leggieri che danno 
luce e rilievo alle parti prlhcìpali del 
libro. Il Do Cesare vi scrìve, ponghia-
mo, della missione nobilissima che l'im­
peratore s' è imposta in Austria ed in 
Ungheria da qualche anno; ma eccolo 
ritornare ai suoi scarabocchi e narrarvi 
un bcU'anedduto, lina festa, un Imcdiùif/ 
di spiritate iiìteruazionalisle. E sempre 
cosi, sempre fino alP ultimo eh'è un 
piacere. 

E qui fo punto, 11 libro costa una 
Ura sola, ed è in tutto degno delle cure 
che vi ha mosso attorno il nostro Fan-
falla. 

Padova 14 giugno i87i. 
I*. DE DoiN.VTo GIANNINI. 
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a tutte le velleità, che il aig. T/iier« 
avea potuto concepire dì acavalcare a 
sua volta il maresciallo. li|i proposta 
de! centro sinistro includeva bénsilquesta 
condizione, ma ii fatto di ribadirla con 
una proposta speciale non manca della 
sua significazione. 

D'altra parte il rifiuto dell'Assemblea 
dì rinviare alla Commissione stessa la 
proposta di ristabilire !a monarchia^no-
minandone intanto Mac Mahon luogote­
nente generale^ fu il colpo di grazia pei 
monarchici, e andò a ferire al ciiore il 
sig. AudilJ'ret'Pasquier^ poiché TAssem 
blea non distinse fra monarchici orlea-
nisti, e monarchici di Enrico V. Se il 
voto del i2 miggìo ha decretato la 
morte politica degli uni e degli altri, 
quello del 18 giugno ne ha celebrato i 
funerali. L'Assemblea, che lo, ha com 
preso, accolse jlnaufragio della proposta 
Larochefouenuld con viva emozione, l 

Mentre tutti gli altri parUti, orleanistJ, 
legittimisti^ comunardi, fàcòendieristi 
del sig. Thiers mostrano una grande 
impazienza di rompere la tregua, il solo 
partito ilapoleonico è quello che, riser­
vando la sua fede, non cerca di precìî  
pitare gli avvenirhenti : sono gli avvè-
nìtòenti che vanno!' ìncotìtrtr a luì; ciò 
che forma testimonianza della forza che 
esso ha nei pafcse, ciò' che spiega la 
paura de'suol avversarli. '̂  

Ecco perchè didèvamo incongruo il' 
•oorrespettivo pagato dai caporioni della 
coalizìofle, che, nella seduta di lunedì 
è riuscita a far votare l'urgenza sulla 

•proposta P^n'er. '• 
Questa dichiarazione platònica, quando 

anche sì ottenesse, della forma repub­
blicana, non vale certamente il sacrifi­
zio dèlie proprie convinzioni, è di am-; 
'bizioni accarezzate. Ma tutto è poco allo 
sfogo dell'odio politico, e ciò che pre­
meva sopra lutto ai caporióni dei due 
centri era disfrenare l'onda bonapar­
tista. / ' 

Ci sono poi riusciti? Ci riusciranno? 
Non lo crediamo. 

Partendo anche dalla supposizione che 
la proposta Pcrier ritorni intatta dalla 
Commissione all'Assemblea e che que­
sta vi dia la sanzione del suo voto, la 
Francia non potrà dire di aver fatto un 
passo nell'arduo cammino della sua ri 
costituzione politica. Quale stabilità può 
avere una repubblica di occasione creata 
dalfaccendierismo parlamentare in odio 
ad un grande partito, che ha radici nel 
popolo, che solo dal popolo ripete la sua 
forza, e la cui potenza è tale, che se 
ne teme ad ogni istante il trionfo ? Una 
repubblica cosifatta, che fra gli stessi 
suoi autori contiene i germi della pro^ 
pria caduta, che nella stessa Assemblea 
si regge appena contro il nuqiero dei 
suoi avversarli, non può essere vitale: 
non sarebbe che 1- aborto mostruoso di 
un più mostruoso contipĵ io." 

Frattanto lo scioglimento dell'Assem­
blea diventa sempre più la conseguenza 

, necessaria deJlp sfacelo dei partiti.-
Un' Assemblea di rappresentanti, alla 

quale dal 1871. in poi fu a vicenda ri­
conosciuta 0 negata la facoltà costituente 
secondo che, a questo o a quel partito 
piaceva 0,no costituire qualciie cosa; 
.alla quale 4 sinistri negavano questo 
diritto, quando l.a,destra yoleya la mo­
narchia, e viceversa glielo negano ì de 
stri ora che/i;sinistri vogliono la repub-
,biiea, non è più un'Assemblea, che ab­
bia diritto di scrìvere sulla sua porta: 
t Jo rappresento la Francia'^ Bisogna 
mandarla a casa. 
., L'ultima parola dev' essere pronun­
ziala dal popolo, e non dubitiamo che 
presto 0 tardi la pronunzierà..: . :: 

{Jedi ulUmi dispacci) 
1 ^ TTT 

NOTIZIE ITALIANE 
' • • • • ^ ' 

ROMA, !5, — Nella riapertura del 
Senato verrà proposta una legge rela­
tiva alle Confraternite ed -Opere pie di 
Roma e sua provincia. 

Gli studi relativi sono stati condotti 
a termine da una Commissione di se­
natori, col̂ concorso altresì di rispettabili 
sacerdoti secolari. 

r L 

GENOVA, Ui,™ Togliamo dalla Borsa: 
Da notizie pervenuteci rileviamo che 

nt;ì^antieri mercantili nazionali ferve 
grande attivila, forse maggiore di quanto 
siasi gli altri anni conosciuto, per la 
costruzione, di legni di grossa mole, 
una buona parte dei quali doVrà inal­
berare estera bandiera. 

— Seguita su vasta s^ala l'acquisto 
dei nostri navigli mercaiUili per parte 
di stranieri, e più specialmente germa­
nici e scandinavi. 
^ • FIRENZE, 16. — Sabato mattina, alle 
Si Si E. Rev. r arcivescovo di Zara, e 
mons. Fosco, canonico della cattedrale 
dì Sebenico, cameriere segreto di Sua 
Santità si recarono a Settignano ove 
celebrarono la messa di sufiragio nella 
cappella del camposanto in cui è se 
pollo Niccolò Tommaseo e fecero quindi 
sulla fo.-̂ sa /a preghiera dei morti. 

I due dignitari ecclesiastici erano ac­
compagnati dal sig. J^ebrun, già segre­
tario del Tommaseo e furono assistiti, 
dal priore e dal curato di Seltìgnanp., 

{Gazzetta (f halia) '. 
1 ' 
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'NOTIZIE ESTERE . 1 

.• r 

FRANCIA, 13- — La Patrie osserva; 
con ragiono che i disordini avvenuti 
alla stazione San Lazzaro dimostrano la; 

+ 

necessità che per molto tempo ancora 
il Parlamento mantenga la sua residenza 
a Versailles.: • • 
• •' ;— 114.; r- La Presse diee che gli ul-i 
timi incidenti parlamentari hanno im-, 
presso un vivo impulso al fentatìvo dì. 
formare una maggioranza dei centri. \ 
'• •— Parlasi di un messaggio del ma;] 

resciallo all'Assemblea/ per pregarla di 
affrettare l'ordinamento del.settennato. 
: —. h'&.Faine scrive : . 
:•. Dispacci giunti ieri da Lione, Marsiglia, 
Saint-Etienne e Bordeaux, annunziano 

;che regna; una certa agitazione nei 
quartieri popolosi. • 
'-' SPAGNA, '33. — Concila si prepara 
.alla battaglia, cl:e potrebbe essere de­
cisiva, sotto Estella. 

— il TiìMS ha da Logrono, 9 : " ; 
Il maresciallo Concila col suo stato 

maggiore è partito per Tudela. 30,000 
repubblicani, marciano sulle Amezcuas. 
Dorregaray avrebbe da opporre ad essi 
25,000 uomini. 

BELGIO, 14, — Si fanno dimosiraz'oni 
che cominciano a diventare troppo chias 
sose.per festeggiare le ultime elezioni. 
A Gand, dove i liberali erano stati 
schiacciati, uscendo dalle consuetudini 
civili del paese, hanno fischiato e schia­
mazzato contro il parlilo cattolico, e 
sono andati in folla a gridare sotto la 
chiesa de' gesuiti:, Evviva^-Miberali I 

GERMANIA. 14. — I giornali tedeschi 
recano che il governo, di Berlino ha 
nominato una commissione per elabo 
rare una memoria su certi punti di vi­
sta del governo imperiale in quando sì 
riferisce ai diritti di guerra; memoria 
che ì delegati tedeschi difenderanno al 
Congresso internazionale di Bruxelles 

RUSSIA, 13- — il corrispondente del 
^V AU^emeine Zeilung di Augusta scrive 
da Pietroburgo che la Russia intende 
fare un primo passo nella via del si 
stema parlamentare. Il Golos b il B^-. 
sfci Mir assicurano che l'imperatore ha 
deciso di sottoporre importanti progetti 
di legge relativi all' industria ed all' a-
gricoltura ad un' assemblea speciale. 
Quest' assemblea si comporrebbe dei 
rappresentanti della nobiltà, del com 
mercio, dell'iniustria ecc., parte nomi­
nati dal Governo e verrebbe convocata, 
periodicamente a Pietroburgo. Alle sue 
adunanze prenderebl̂ ero, .parte anche 
commissari governaiìvi flélle principali 
amministrazioni e dei ministeri. , 

i 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Unciale del 1^ giugno 
cpntiene: 

Legge in data 8 giugno che regola 
l'esercizio delie professioni di avvocato^ 
e di procuratore. 

La Direzione generale dei telegrafi 
annunzia 1' apertura di nuovi uffici te­
legrafici in Cascia, pr. di Perugia^ ĵp^ 
Blontalboiidp, pr. di Ancona; in Palula, 
pr, di Salerho. , 

sa?? Ami 
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E NOTIZIE VARIE ^ ^ J ' . 

EieziI 
^ 

1 Piove-Conselve 

^. ^ t H u ^ 

Informazioni concordi dal Collegio di 
Piove Conselve ci descrìvrno i segreti 
m?ineggi dei sostenitori dell'avvocato 
Giuriati, e le loro grandi speranze dì 
farlo trionfare nel ballottaggio di dome­
nica p. V. 

Il BacchigHonc^ porta-voce del partito, 
fa mostra di non prendersela molto calda, 
ma noi sappiamo che i suoi nmici e cor­
religionari lavorano a più non pos^ 
sott'acqua, confidando nell'apatia dei 
loro avversari; e difatti a questa e a 
null'altro essi hanno dovuto finora i 
loro magri successi; essi hanno vinto 
tutte le volte che gU altri non hanno, 
combattuto. , . , , . ' 

La candidatura dell'avvocato Giuriati 
j^on è'di;^^lle,;;chej §i passano soste­
nere alla juc(ì del sole, in un collegio 
elettorale come queno.dÌ Piove Conselve, 
dove la maggioranza., manifestò tante, 
volte in modo costante, il suo pensiero, 
_e,,dove (̂ l̂'interessi specialissimi del Col­
legio hanno bisogno di essere,afild3.ti a 
mani spedali e sicure. ^ 

Si badi: noi rispettiamo gli uomini: 
dìscutinmo ì principi. 

Che però l'avvocato Giuriati trovasse' 
ânohe nel Collegio di Pìnve Cnnselve, 

.poche decine di elettori che votano per;: 
lui, avii'o r'guardo'llesue idee politiche, 
non ci sorprende: in ogn' coIlfìRio d'Ita-
Ha vi ha una piccolissima minoranz3if 

V.be non sa resistere al lenccìnio di 
certe teorie delle quali si professa cam-
pione, l'avvocato Curiati, e che dal loro 
trionfo spera, il termine di tultì i mali, 
e la'ris-enerazìonc della patria; ci mê  
raviffliamo piuttosto, nel caso speciale 
di Piove Conselve, che quarantaselte e-

, lettori abbiano deposto nell'urna il no­
me dell'avvocato Oiuriati, senva essere 
sicuri quali sìeno le sue idee, quali le 
sue intenzioni, cirrìa gP interessi pecu­
liari del collegio, dov'egli si prosrnta 
candìdat9, e circa una questione vWa-
l lf i islma, csscnKBilìEfiiNÌnia pel col-

1 

I g i o slesso, la f i o p s t l o u e Ingfaaaa-
p^? la q'iestionc dell'esilio dei fiumi. 
., Ciò, a cui non hanno pennato i qua^ 
ravtasette, lo pensiamo noi, lo penserà 
sopratutto dcimenipa ventura la gran­
dissima maggioranza degli elettori, la 
quale, se daM'un canto non deve, per 
il bene della nazione, accordare il prò-

n _ • _ 

prio suffragio, ad un uomo di princìpii 
politici ultra-democratici, come quelli 
dell'avvocafo Giuriati, non può dall'altro 
pregiudicare irrcimn^alillmoKitc gli 
interessi del collegio scej?! endo a rap 
presentante un uomo che per convin­
zioni, e sopratutio pei legami colla città 
dove ha sortito i notali, non può che 
servire ad interessi diametralmente op­
posti a quelli del collegio. 

L'avvocato Giuriati h nativo di Venezia: 
ivi ha tutte le sue clientele, le sue ade­
renze, le î ue amicizie: se un capriccio 
dell'urna venisse ad affllargli il man­
dato dlrappresentareil Collegio di Piove-
Conselve, il Giuriati non potrebbe adem­
pierlo con intemerata coscienza senza 
perdei;e le une, senza rinunziare alle 
olire. Fgssf pure capace di operare,que. 
sto miracolo, fosse pure capace di tanta; 
abnegazione pel solo vanto di sedere 
Ì(:a i rapprestjntanlì del paese, l'avvocato 
Giuriati, come versato nelle materie 
giuridiche, altrettanto è digiuno di quelle 
cognizioni tepnic|ie assolutamente indi­
spensabili ad un deputato di Piove-Con­
selve, sul cui territorio, pende ancora-' 
una questione dì vita ,o di morte. 

Qual è invece il .candidato che noi 
presentiamo agli eiettori? 

Non è necessario enumerare un' altra 
volta i titoli, eh' egli si è acquistato alla 
gratitudino del paese nel campo delk 
armi e della scienza: Toanmi^so com 

r 

mehdatore BuccìiS» è ormai abbastanza 
conosciuto per non aver d'uopo, che i: 
suoi meriti siano amplificali dalla parola 
di alcun panegirista; la carriera per-. 

corsa, le prestazioni sue, le cariche oc­
cupate e che occupa, sopo l'elogio più 
bmlo che possa esser ; fallo dì lui;' Al 
contrario del suo competitore, il ^ ao -
cltitt è tin rappresentante da scegliersi 
nelV interesse generalo della nazione, 
non che in quello particolare del col­
legio. 
. Carattere franco, di fede inconcussa 

nelle libere ìs'ituzionì, egli per la sua 
qualità di uffiziale distintissimo della 
marina, e dì membro del Consiglio Su­
periore di quel Dicastero, porterà il con­
tributo delle sue pregevoli e molte co­
gnizioni nautiche, e della lunga sua 
pratica nelle discussioni, che avranno 
luogo alla Camera sullo stato della no­
stra fiotta, e sui provvedimenti ch'essa 
reclama. 
: Non vincolato da impegni con alcuno 
nella questiono dei fiumi, quella che 
dey,e preoccupare sopra tutte le altre 
gli'elettori di PioveConselve, il Bue-
tiUia porterà per risolverla un tesoro. 
di cognizioni tecniche, òhe a pochi o; a; 
nessuno sarebbe dato vahiaré: meno 
chê fld ogni altro alVavv. Giuriati. 

h r_ - • - r J V 

Mt'à, 

Con queste precedenze, con questi, ,,Oggi sarà ripreso. 

che fosse scorbutico, e qualche testi"., 
morii'olo asserisce. 

•bm̂ ani daremo la sentenzi. 
C/oudaiBiio. •— Ieri vi furono altre 

duo condanne a citazione direllìasima 
contro Pcltrin Luigi, d'anni 18, fabbro 
e Nicoletti Domenico, d'anni 18, mer­
eiaio ambulante, per furto con destrezza, 
commesso il 13 giugno in Piazza Vit­
torio Emanuele a danno di Luigi Dia-
nese fattorino telegrafico, 

I due imputati avevano salutato il 
Dìanese,pregandolo pagasse loro alcun­
ché, ma questi si rifiutò, asserendo che 
era disperà: allora lo derubarono del 
portamonete. 

Fuifono condannati d^due mesi di car-
per cadauno, 

II portamonete che avevano involato 
conteneva 13 lire italiane. 

ProcoNso dPadam. — Ieri il pro­
cesso rimase sospeso perchè essendo 
preventivali due giorni per gì' interro-
gatorii degr imputati, ed essendo stati 
esauriti il primo' giorno, per non̂  com­
plicare P andamento''̂ àef^jjròcessò ieri 
non iin: Continuato. 

h^i 

dati, la scelta degli elettori di Piove-
• 

Conselve non può essere dubbia, e per 
domenica p, V.'il loro patriottismo ci è 
garante che accorreranno in gran nu­
mero airurna per dare il proprio volò 
a Totira!tna«o C!oinm Bncchfn. 

Gli avversarli mettono in dubbio la 
indipendenza del suo voto per la sua 
qualità d'impiegato governativo. 

Nrìi ci riserviamo di accennare doma­
ni, come, malgrado il posto che occupa, 
egli abbia sempre difesso alteramente la 
libertà della propria coscienza. 

Corte d'Assisi©. .--É' in islnto di 
nccusa per ferimento susseguito da 
morte, nomenìco Masi, detto Caprone 
d'anni 22, nato e domiciliato al Tavo 
di Vigodarzere, nuhilp, villico. 

Regina Bava, figlia dì Fortunato B,iva 
e é\ Anna Maria Garbin, vìveva in casa 
di Davide Bava suo zìo, è per di più 
padrigno perchè marito in secondi voti 
di sua madre. 

Essa aveva dato neH'òcchìo al Masi, 
il quale, da queir uomo furioso che si 
è mo5trato diipooi, voleva affrettare le 
nozze. La famiglia però voleva ad ogni 
costo attendere il S. Martino, per poter 
apparecchiare un pò* di corredo alla 
ragazza. Qualche altro pettegolezzo si 
agg"unse a sUbiiire una ruggine fra il 
Bava ed il Masi. 

Venuto il giorno 8 "dicembre 1872= 
Domenico Masi affrontò il Bava lìavide, 
conu"ndarono a piovere di qua e di là 
dei pugni, Il Masi ebbe la peggio e 
cadJe,riverso sopra un cumulo di ghiaia,!; 
finche inframessdsi un Antonio Spolon, 
divise ì contendenti. Non tanto presto 
però che il Masi non avesse di già eaC' 
ciato un dito in bocca al Bava, quasi 
volendo soffocfirio. 

11 Bava andò a casa con un leggiero 
gonfiore, e stette ottuso qU.ìl dì, e l'altro, 
fino a quattro giorni dopo in cui comìn-
ciò il gonfiore a divenire assai rilevante 
e chiamato il medico il 18 decembre, 
dopo brève cura, il Bava moriva. 

I periti medici, Lazzaretti, PJoflari e 
Ròssf dott. Antonio, constatarono che 
il Bava era morto per flemone risipo-
lare, il quale aveva prodotto un ascesso, 
dall'ascesso era'provenula come causa 
immediata della morto una meningo-, 
encefalite. La causa del flemone poteva 
risalire a quella manovra qualunque 
fjtta col dito nella bocca del Bava dal 
Masi, ma nelle cause della morto intra' 
venne in pari tempo 1' umidità del luogo 
in cui Bava rimase degente durante la 
sua infermila, ed una cqrta influenza 

J i -

epidemica regnante in quell'epoca. 
Masi asserisce ch'egli si ó difeso sem-

plicomentej che mise il dito in bocca, 
ma ch'egli non si ritiene colpevole delle 
con.sogueaze che no provennero, che a 
lui consta, com' è vero, che il Bava era 
malaticcio, ed'Vy*̂ ^̂  nna piaga nella 
gamba. ' ' ' 

Egli vorrebbe che il Bava avesse 
avuto male in bocca, locchè non è coU' 
stante, non sembra però inverosimile 

I + 

Ijnvori IH Arquà polle teste 
^etrAveU^Ht^ìwi. — Chi vìsila/òggi 
Arquà vferìe' come ih breve muterà fac­
cia, il paesello. Allargato il: sagrato e 
mutato in piazza, atterrando le l)ru tte 
casupole 'che Io fiancheggiavano'; ab­
bellita la facciata della chiesa, che for­
mando prospetto non potevasi dimenti­
care, circondata di bella e solida'can­
cellata IS''gran tomba e rìdotlo a giar­
dino il lato sinistro della spianata: ecco 
quanto à fatto e farà'JI valoroso Inge­
gnere. Ma, e di mezzi come stiamo? 
Come frutta la colletta aperta da'Carlo 
Leoni? Qui è , il brutto, e diciamolo 
franco,,:4l vergognoso, se non muta. 
Poche centinaia dì lire, mentre de,oc-

' l • 

corrono almeno semila, oltre le pre­
ventivate, perchè v'à la via che mena 
alla casa, bisognnsissima di ristauro ed 
altre spese molte. 

L'ìtàlla cbn ha date 2S5 mila lire 
r 

pegli Ossari! dì Solferino e S. Martino, 
ed oltre dugentomila per il centenario 
di Dante sSt*à sì meschina e avara a 
quel sovrano Cantore, al sommo patrio­
ta, al luminare delle lettere nostre? 

Ah che la Francia non ci faccia ar­
rossire!.... Sarebbe onta irreparabile.... 
Ah non sia mai..,. 
; Ma siamo oppressi d'imposte, di col­
lette, verissimol.., ed è cosi dappertutto, 
ma quando v* èlitra 1' onor della patria 
bisogna pur far qualche sacrifizio, a 
petto di tante migliaia che vi lasciarono 
la vita e patirono sventure e dolori 1.... 

E Padova che à doveri speciali al 
grande suo concittaiiirto, in sì solenne 
momento che Italia, che dico Italia, tutto 
il mondo civile volgerà gli occhi verso 
noi...', noi per misere grettezze vorrem­
mo incorrere la taccia di semi barbari, 

I " ^ 

egoisti, ed eccitare lo scandalo I Ah no 
Padova, co'suoi tanti milionari, noi 
permetterà. 

I l lnstr l VBng^glaforl. —- Ieri l'al­
tro orrivò qui proveniente da Firenze 
Sua Eccellenza barone Heldivier mini-
I ^ 

stro plenipotenziario dei Paesi Bassi 
presso la Corte Ottomana e prese al-
leggio al Grande Albergo Reale Fanti 
{Stella d'oro) colla famiglia e seguito, 
e riparti ieri alia volta di Trieste. 

— Ieri sera arrivò allo slesso Albergo 
il Maggior Generale s;g. Ciani per ispe­
zionare i lavori del Quartiere S. Giù-
Slina. 

estrada proviuolale.--:In seguito 
agli uUimi acquazzoni, molta acqua si 
era fermata l'altro giorno su quel tratto 
della Via Torrlcelle, lunga le nuove fab­
briche, precisamente^ dal n." 4230 al 
n.** 45235; pareva un pìccolo laghetto. 

SÀò deve dìpondere o da ,un difetto 
di livellazione,, 0 da otturamento degli 
scoli; preghiamo quindi chi Sìictta di 
provvedora son'/.ix indugio ai necessari 
lavori di ripìirazlone, dovendo credere 
che non si voglia farcì andare al Prato 
in, bari betta. ,̂ ,,, , 

Sìccomii la strada è provinciale, vi 
richiamiamo l'attenzione dì per.ìona che 

K' • * 
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abita in quei pressi,' e la cui voce tion 
può a meno dì e 3se re ni olio sentita 
negli nfftri spettanti alla provincia. '• 

Glardlino t icir Allearla. — Ieri 
sera esordì in Giardino là Compagnia 
Stefano Ri(dOj colla simpatica Commedia 
in due alti Lo prime armi di tìichelieu. 
'La parte principale del tìum ili Riche-
hWvonne brillatiiemente sbstenala dalla 
prinNa Attrice sig. Ccresina Riolo. 

Tale oltimo cominciarrìento ci prò-
mette un corso di bilie serate e spe­
riamo ciio la stagione concorra a se-
comlarò eli sfòrzi, della Socìeiii del Giar-
dino che mostra di nulla trascurare on­
de maggiormente attirare i cittadini a 
quei simpatico ritrovo. 

Questa sera avremo campo di sentire 
buona p.Tte della Compagnia nella Prin­
cipessa Giorgio e nel Vaudeville La Ma­
scherala dei Vagliacei di cui diamo l'av-
.viso. i . S . \ . / • -• ^ • : 

BùUeti lno fonerai^. — Te--tro. 
Nuovo. — Anché '̂la teHza rap^ìresenla-
ziond'della Muta ottenne lo stéséo'siic-: 
cesso delle precedenti: anzi è un crescit 
.eundo. 

Orchestra ed artisti vengono sempre 
più 

- ì 
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Abbiamo sedlilò che vi è il progetto 
•di dare una sera o l'altra nel corso della-
stagione il secondo atto del Macbethy 
dove si s'a che la Frìcci e 11 Pandolfini 
sono inarrivabili, e il cui finale ha fatto 
furori al Teatro della Scala. Ci faccia-
mo garanti che se il progetto si traiiuce 
iìj realtà il pub,blÌGp ne sarebbe arci-
contento come una pasqua, 
^'^ArrcstS. — Dalle Guardie di P. S. 
venne arrestala una donna di mal co­
stume. 
, Venne pure arrestato un giovinetto 
aprivo di mezzi, fuggito dalla pasa pa-
t^rna. 

Corso di CAVAIÌI. -^ Si ha da 
Parigi IS: 

Il Grand prioi (lOÒ mila fr.) fû  gua­
dagnato alle corse d'oggi da Trent, 
cavallo inglese. 

MlNtero. — Il Monitore di'Bologna, 
17, recai 

Nulla dì nuovo intorno alla misterib&a 
scompnrsa'dell'avv. Cavagnati sostiiùlb 
Procuratore del Rè. 

' i?mt)i» d«tH» nttAt» io%viim-di' 

Bollettino del i6 giugno 
Nascite. '— Maschi n. 4, femmine n. ì. 
Matrimoni. — De Hocco Valentino di 

Agostino, celibe, negoziante e possidente 
di Vittorio, con Folco .Leonardi coni* 
Angela di Francesco, nubile, possidente; 
di Padova. ; ' ; 

Morti. — Gìlberti Maria di Pietro, dij 
anni 2. 
, Rovorini Gasparini Teresa fu Giuseppe 

d'anni 83, industriante, vedova, > 
Rossini Giovanni fu Francesco,'d'anni 

74, pattinista, coniugato. 
Un banbino esposto di pocfai giorni.' 

Tutti di Padova. '̂  
FrisoTiso Lucia fu Sante, d'anni 65, 

villica di Monta, vedova. 

R, OSSERVA^OTIOISTRONOMICO 
•\ 'ni E r A « 8 © V A - ^ 

i8 giugno ; ; , 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore 42 m. 0 s. 45 0 
Tempo med.di Eoma ore 12 m. ^3s. 12,1 

' Osservazioni Metereologicbe 
pBeguite all'altezza dim.l 7 dal suolo e ili 

m. 30,7 dal livello medio iìd\ mare 

t O ghsgBìo 

Il raagiftìsto del^goyornp, da quanto . 
mi riferiscoriòisarà tutto un programma.,^ 
e l'opposizione si itìórderà le dita Ve 
dendo che le sue aspirazioni di riforma, 
grazie al ministero divemeranho pro­
messe, cioè qualche cosà dì più solido, 
aspettando le circostanze per tradursi 
in fatti. 

Onde parlare con fondamento i mi­
nistri vjinnó già indagando ì modi e 
l'opportuniià delle riforme, che naturai',: 
mente pròceieranbo per gradi, ciò che 
le metterà in cftsp ,,d'andare 'ÌÌWo alla 
fine, cosa che iion avverrebbe se pi­
gliassero la strada a salti e a sbalzi. ., 

Sopratiitlo il Manifestò insisterà ] sul ; 
bisogno di radicali rimedi per le finanze 
divinando l modi che il govei'no userei 
per trovarli. A proposito: vuoisi che 
:l*on. Minghetti sia vertuto nella risolu­
zione di non uscire, per ora, col suo 
progetto sull'inefficacia degli atti non 
registrati: a tum di studii avrebbe tro­
vato meglio:'quanto agli atti, vi si porrà 
un pò* di regola più tardi colla com­
pleta riforma della tassa di registro. 

Si conferma quanto ieri vi ho detto 
sul colloquio fra il sig. de Corcelles e 
il cardinale Antonelli, e'IebUoné Inten-
zioni della Francia a riguardo nostro 
avranno il suggello d'un altro fatto imi 
minente: il richiamò definitivo dell'O-

• ' "-

4 dalla suprema Coct̂  di ^ijjslizìa im­
periale. V'erano anche due emendamenti 
dell'Assia, ma sembra siano stati appia­
nati nel comitato di giustizia. 

A Berlino si vorrebbe istituire ima 
nuova autorità imperiale. Si tace per 
pr* del più volte mentovato «Segreta­
riato generale dell'Impero» invece si 
tratterebbe d'un nuovo « ministero delle 
cnmuiiìca7,i6rit. I Si nominerebbe ministro 
Slephan fondendo in un solo ufBcio il 
presente ùffiiio ftsrroviario dell'imperò, 
e l'amministray.iono delle poste e dei te­
legrafi dipendenti direttamente dulia Gan-
cdlleria imperiale. Sì sarebbe indotti a 
ciò mancando un uomo adatto alla pre-
sidenza dll'uffiào ferroviario. 

'^ -h 
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in Pia'za Vittorio Emanuele 
dietro' la Loggia Amuleu 

Serom. a C—mill. 
iVraomet. centìgr. 
l'ens, del vap. acq. 
Offiidìià relativa. . 
Dir. e l'or., del vento 
^tato dei cielo. . , 

H I 

L mm 

: * 

La Gamico-melodrammatica Compa­
gnia iStcfaHo niolo, appositagiente 
scritturata dalla Società del Giài'dino, 
rappresenterà alle oro 8 l[!s! precise;'la 
brìliiìnto commedia in 3 alti del signor 
Alessandro Dumas figlio: 

La p ìnoipassa Giorgio 
PEUSONAGGI , AUTISTI 

la principessa di Birac . T. Riolo 
il Principe Birac . . . P. P. Onesti 
la contessa Ji Ter,rcfnonde L. Ainnusa 
ìiladama di Perigny . . . A. Rìolo 
/( conte di Terremonde , G. Ainnusa 
// notaio Galanson . . . L. Forti 
Il siijnor De Fendette . . Y. Riolo 
Miìd. la baroness'i Rosalia E. Foscari 
la marchesa Lucia . . . M. Riolo, 
Cameriera . . . . . . A. Foscari 
Vittorio cameriere del prin­

cipe . . . . , . . G. Benedetti 
r?i servo . . . . . . N. Laureiti 

Dopo là Commedia avrà luogo la 
roppresentuz'one del Vaudeville: 

• ¥ - l A * " ' 

Dal mezzodì del i6 al mezzodì del 17 
Temperatura massima «« 4-,23'3, 

• mininnf) «™ -j- 14 '0 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Vtìia«zi«,lG: "-"Rend. it 73,75 73.70. 

120 franchi 22 21 22.22. 
JSiSmi»®, i6.--• Rend. it. 73 85 73 95. 

I :aO franchi 22 32 22.18.. 
Sete. Qualche ripresa d'affari spe-

; , ciaìmeote nelle gre|;gie. 
Lione, 16. — Sete. Affari stentati: prezzi 

deboli. 

retìoque. , ,,, . 
Il telegrafo ieri ci annunciò che i tré 

Sovrani della Romani', della Servia e 
della Grecia avranno un convegno in 
qualche città dì bagni dell'Italia. Aveva 
io torto richiamando ratlenzione vostra 
sulla Valle danubiana e predicando la 
completa eniaiìcipaziahe degli Stali cpsì,, 
delti vassalli della Turchia! Il proble 
ma intorno al, quale io lavorai e con­
tinuerò a lavorare, è ora entrato .nel 
terreno pratico, e la diplomazia occi­
dentale ne .asseconda con lutto .il favo-
re l'immediata soluzione. 

I l • - - ^ ^ L 

Quanto al fatto che Ktre principi ab­
biano scelta l'Italia per abboccarsi, è 
indizio bastevole delle disposizioni del. 
nostro governo e dell'indirizzo nel quale 
si svolgerà tutta la sua influenza. 

L F. 

Londra, 15.. 
I 4 

L'rapporti indiani annunziano un svi­
luppo inaspettato del commercio indo 
asiatico centrale jg,.eseguito al nuovo 
trattalo coli'Yarkand, che giustifica com­
pletamente le aspettative, 

— Il governo inglese nomina per la 
conferenza sul cho!éi-a a Vienna Seaton 
dell'uffìzio sanitario dì Londra, e Dick-

" I - ' ^ ^ =̂  1 ' . 

soft, medico d* ambasciata a Costanti-
• 

nopoH. , 
— Un rapporto telegrafico settimanale 

sulla carestia nell' India annunzia che 
complessìvariiétìte la condizione delle 

.biade è eccellente, e non vi sono più 
vmorti. 

Vienna 
austriache ferrat« 
ianca Nisionale 
!<rapoleoaì d'oro 
yambÌD lu Parigi 
Cambio su Londra 
tedih& austriaca arg. 

• in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Parigi 
ftmiìio francese KQIO 

..{lendìta francese 3oi** 

« fine corr. 
. < italiana 5oiO 

Banca di Francia , 
VALÔ fiOiVÉRSl 

ferrovia lomb. veo. 
5bbligaz. tabacchi., 
ObbL Ferr, V.-È.' (M 
ferrovie Romane 
Obbli^az. < 
A2Ìoni Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Ita Hans 1 

18 
219 -
988 -

8 93 
44 25 

i t i 85 
74 85 
69 50 

322 — 
140 -
>i8 
94 72 
59 95 

, 16 
218 50 
990 -

8 94 
44 25 

112 -
74 m 
69 45 

322 ^ 
140 r -

16 mm 
58 85 

r ì J 

I l lV4 i« 

66 70 
37 40 

313 — 
496 — 
194 75 
70 -

176 -
810 -

2520 50 
95|8 

92 78 

67 07 
37 30 

313 -
497 60 

• Ì 9 4 ^ , 
70 -

175 — 
808 -

2520 -
9I |4 

92 81 
. V ^ 

Bjirtolameo Mosohìn, ger. nsp: 
='.i 

jk 
• ^ - ^ 

DI DEPOSITI E CONTI CORUENTI. 
5 • Padova.e Venezia 

ì 

•f!^ 

Itimi dispaisi 
(.̂ g-sKisa Stelani) 

1 signori Ajiìonisti sono prevenuti 
che a far tèmpo dal 15 luglio p, T-
verrà pagato verso presentazione del 
coupon n. 5 un acconto di dividendo-
di lire 3 121^2 per aziono 

a Padova j presso le sedi de% 
a Venezia ( Banca \jòmU; .\̂ ^ 
a Milano presso la BancaLombatr-

da (li depositi e conti "correnti; 
a Genova presso la Banco Unione. 

>v-1-414^ 

ULTIME NOTIZIE 
-, f 

II 
^ri 

-m 

t - VE 

' f^ 

n^r-i 

con aggiuf^a di variati e scelti pezzî  
di canto cori, ecc. ecc. 

Negli iniermezzi e dopo lo spettacolo 
GOVCEFITO DI BANDA CITTADINA, 

BigUeito d'ingresso al Giardino Cent. ao. 
Fancmlli accompagnati Cent. 35. 

Sedie chiuse sul piazzale del Teatro, 
Cent. so. 

ìMa. Non si danno biglietti di ritorno. 
• È aperto l'abbonamento ai prezxi se-

.guenti e colle norme già pubblicate. 
•Civili da oggi a tutto luglio L. « —̂  

id. a tutto corrente » 3 5» 
iVililari da oggi a tutto luglio » 3 50 

id. a tutto corrente > a.ao 

Abbiamo per dispaccio da RomaV:̂  
16, sera: 

La Gazzetta Ufficiale d'oggi cou-
tienèll Decreto, m data 15 giugno 
1874, che proroga T attuale sessione' 
del Parlamento. 

ELEZIONI POLITÌCHK 
' d e l i4 giugno 1874. 

Collegio di Torre Annunz-ata — In­
scritti 1244, votant^9|7: Jorio ottenne 
voti 349. D'Ambrosio :|i4, Morrune 259, 
disperai 27. 

Yi sarà ballottaggio fra Jorio ê D'Â V-l 
brosio. 

Estratto dai fflornali esteri 
'•' Il principe Milano di Serbia pare vo­
glia rimettersì'm viaggio; egli partirà 
il 4 Inglitf'e'visiterà le Corti di Roma 
e di Berlino. 

L'Imperatore di Germania fatta la cura 
d'Ems passerà alquanto tempo a Gaslein. 
Egli nori"tornerà a Berlino che in set­
tembre, ma per fermarvìcisi poch'ssi' 
mo, essendo necessario pel suo ristabi­
limento dì viaggiare. 

^ | i > ' ^ 

^ ^ • i t ^ r 

ROMA, 16. 
Ieri sera quasi tutti i ministri e varii 

amici andarono alla stazione a salutare 
i coniugi Minghetti. 

La baronessut Keudell; moglie dell'in-' 
coricato d'iffiri germanico, presentò 
un mazzo di fiori a donna Laura Min-
ghetti. [Gazzetta d'italia) 

?•. 'h 
^ li 

Siha da Venezia, 16: 
Il Congrosso Cattolico nella sua 

ultima sofluta proso parecchio deci­
sioni concernenti la stampa. 

WQiides Reggio sostenne la Ubortii 
t̂ oir ìnse -̂aaniónto. 
...Fu deciso che il socoudo Congresso 
il terrà noi 1875 a Firon̂ ê. : , 

Oli % 
I I*; 

fi 9 ghagno 
NOSTRA COEIUSPONDSNZA 

Roma, 16 fjingho. 
..• V'ho già fatto sapere oheMà sfniSlrl,̂  
appena pubblicato il decreto reale d'éllb' 
scioglimento, metterà fuori- un suo Ma-
nil'esto al Paese. 

Quel documento è già compilato, ma 
per ora è il segreto che passa tra i soli' 
membri del Comitato direttivo. • 

Ora vengo a sapéfè^oho anrhe ilgo-
verno menerà fuori il suo : audiatnn et 
altera pars: la è cosa naturalissima. 

Il bar. Kuhn avrebbe abbandonato il 
ministero della guèrra, a quanto si vo-
cifoia, perchè si volevano diminuire le 
attribuzioni del ministero della guerra, 
ed ampliare quelle dogli aiutanti gene­
rali e dello stato maggiore generale,. 
Il suo ritiro fu attribuitola sua speciale 
domanila «e fu nominato comandante ge­
nerale a Graz, ed insignito, della gran 
oroee di S. Stefano, . 

La N. Fr eie Piys se non è'moìio con­
tenta di questo mutamento, perchè essa 
attribuisce a Kuhn il marito dell'ini'' 
ziativa dell'ordinamento.deiresercito, ed 
a lui solo la possibilità di compierlo. 
Quanto a Koller, essa lo riteneva neces­
sario a Praga, per tenere in soggezione 
l'opposizione czeca, e non crede che il 
Weber, già governatore a Briì-m, possa 
sostituirlo. Egli è pratico della lingua 
czeca, egli.ha, fatto i suoi esperimenti 
in 5Ìoraviaj,.PVe vi sono condizioni ana-' 
logiie, ma ha servilo con troppo zelo il 
ministero Ilohenwart per lasciar dubbio 
se egli sìa pronto a secondare egual­
mente le vedute contrarie del ministero 
Ai^ersperg. 

Ieri cominciarono al Consiglio fede, 
rale gei-manico le discussî qni in plenùi 
sulle leggi giuridiche, Sembra che po­
tranno esaurirsi in quattordici giorni. 
Le questioni più imporlanti sono quelle 
dolio scabinata in alTan penali di me­
dia importanza, proposto dalla Sassonia, 

VERSAILLES, 16. — Assemblea. -
Cinque deputati, fra cui, Cissey, 3he il 
Journal Officici annoverò fra coloro che 
si astennero 0 votarono in favore del 
l'urgenza della proposta P^rncr, dichia 
rane dì aver votato contro : per conse­
guenza la magg'oranza è spostata. 

Franclieu domanda che s'invalidi la 
votazione di ieri. 

Il Presidente risponde che l'Assemblea 
può sempre modificare le sue decisioni, 
ma che un voto verificato non può piiì 
invalidarsi. 

L'incidente è chuso. 

POSEN, IG. — Il capitolo metropoli­
tano, eccettuato il canonico Dulinski, ri­
fiutò d'intervenire all'elezione del vicario 
capitolare. 

4 

I fondi dell'ospitale cattolico fdr'Òno 
confiscati e sottoposti alla sorveglianza 
dì un commissario governativo. 
, L'orfanatrofio, e la chiesa di S. Lo­
renzo furono cliiùsi non volendo alcun 
saCèr'doìè incaricarsi delle funzioni del 
parroco. : 

PARIGI, 16. — Larochefoticauìd d.m 
basciatore a Londra è dimissionario. 

Hohenhhe partirà domani per Crema. 
VEUSAILLES, 16. — L'Assemblea re-

L 

spìnse con 371 voti contro 302 la pro­
posta di Tirard tendente ad afirancare 
da controllo la f.jbbricazione degli og; 
getti d'oro, e d'argento. La relazione 
dèlia Commissione costituzionale sulla 
proposta di Pern'er non sarà presentata 
prima di una quindicina di giorni. 

'*f 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Cessando col 15 luglio ,p. v. la ga­

ranzìa sindacale prestata gratuita­
mente invistadelle critiche circostanza 
finanziario per rundecimo ventesimo 
che gli Azionisti erano tenuti a pagar» 
,air epoca del raddoppiamento del ca­
pitale, gli Azionisti medesimi sono in­
vitati a versare dal 15 al 31 luglio 
p. V. lire 12,50 per azione quale im­
porto dell'iindecimo ventesimo sud­
detto., 

I versamenti verranno constatati 
da apposito timbro da apporsi sull» 
azioni e si potranno eseguire pres­
so la ' ' ' , 

Banca Veneta a Padova e Ve­
nezia; 

Banca Lombarda di depositi 
conti correnti a Milano; 

Banco Unione a Genova. 
1-415. 
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NOTIZIE DI BORSA 
• Firenitì 

Rendita itahana 
Oro ;, , , 
Londra tre mesi 
Franca 
Prcî tito nazionale 
Obbl regia'^tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obb!.„meridionaU 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca f5:enerale 
Banc\ italo german. 

r..3 

22 16 
ti 70 

HO 80 
GSliq. 

i6 i 17 
71,G5 -T-,:71 CSliq. 

n 19 
27 72 

HO 9". 
6b iiq. 

87oliq 
2l3Gfm 

3U41iq. 
2i21iq. 

I4ri0liq, 
809 f.m 

C O ^ 
^ NEL TEATRO NUOVO 

durante la stagionn nel Santo presso la 
Gongregazione di Carità. 64Ó6 

. Importazione d'rctta a \eHtìzia 

mmom GIAPPONESI 
nfefXA GASA 

, KIYOYA YOSHIBEI 
• 

(V. l'Avviso nella quarta pagina). 

- • ] j 

870 fra. 
2l:ì41ìq. 
3G5Ìi ; 
212liq. 
1450 Iiq. 
80 ) fm. 

232 — 22b -
Uendita IlU.g-od.da 1 genn. buona 74 02 

l̂  

Londra 
Consolidato mgleSB 
Rendita ittdiana 
Lombarde 
Tusrco 
uombio s\i BeriÌKO 
Tabacchi 
Bpagnuola 

15 

18l|2 
80 Ili 
lOi^a 
45 Ili 

16 
92 3(4 
G(i 112 
Ì8„7t8 
791i2 
10 1)2 
47 80 

VERA T E I A A . U U W , 1 C A ^ 
Farmacia Galleani 

.Milano, Via Meravigli, 24'. 
Approvata ed usata dal compianto 

prafes. commendatore doti. Riberi, Sra­
dica qualsiasi callo, guarisce i. vecchi 
indurimenti ai piedi; specifico per la 
affezioni reumatiche e e;ottose,su\1ore e 
fettore ai piedi, nonché i dolori alle 
reni. {\G(Ì\ Abeille medicale di Parigi, * 
marzo 187Q), — Costa L. 1, e la Far­
macia G'iUeani spedisce franco a domi- -
cilio contro rimessa di vaglia postale 
diL. 1.20 

Setralliliiìc ®IB© Siei'B-y dì Berlino 
contro la siirdità, presso la stessa far­
macia costa L. 4, franco U, 4.80. 

•"iiìe^En atKlIioric, doti. Cerri. Prez­
zo L. 5 la Scàtola, franche L. 5.20. 

l*81lolc iBruuclalall sedat ive del, 
pi'of. Pignacca, le quali oltre lavirtù di' 
calmare e guarire le tossi, sono legger­
mente dtjprunenti, promuovono o facili­
tano l'espettorazione, liberando il petto 
senza l'uso dei salassi, da quegli mco-
mudi che non pcranco toccarono lo sta­
dio infiammatorio. Alla scatola L. 1.50, 
franco L. 1.70. 

* 
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Padova, 3» ed. 1874 in i2. 
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Padova Ì874. in d' ' t. 1.S0 

P5 

• A H 

Prindpii^ Prosodie 
> 

e metrica latina 
E tis v^ 3 ^ 1 

i J 

P r o s o d i a 
,.... i'ìf>m;>,> .. 

del Prof. BICOOBOM 

Fadou.-* 1874, in i 
Lire i .ao 

r ^ • - • - • — 1 1 1 P B-i 1 ^ ^ 

Cav. Prof. 0. 
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in comlastohe all'Italia, 
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u;;.; • Padova 1874, in 8... j ' 
tBubblicatp i l i iasc.46«del 3» vilume. 
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Olig'sttosorìtto oon reoiipilp presso r u t • 
&mo graucheiii air albin-ga della Croaj 
d'Oro in Pift̂ xA CRYOUP > at^oya ; aŷ yî si*, 
U pubbii'jo ubo col giamo 7 gingno corr/ 
come tii motodo p->r gli a u ù scorsi p.%-
aOBai* il u•î ^àl)ortu doirfìoqud di Mare, e 
«fliig^ '̂HA-Di, dpmioìUo par bi'.gul ed naoìn > 
p e r . b i b i t e . , - -,, , .•-.••.•.• i - • -- •••; '/ '•"' ' 
"Ógni-giopno per lutta la Étasionedtì-

;'/ ; , '\ Callegari Orazxo. 

l I I I l'i-̂  

l. fi. ik.niista di ^-orte a Vienna 
• • ' t ' ' • I l i". -.- ' . ' • ' , ' • • ' 

*;••. Si "dimostra somnianicrile eRìcace nei 
f casi seguenti; ' 

i. Ppr.la.polituru o Ut conservazione 
dei dipiifi in generale. . > \,K. 

" I 2. Sia'(pei casi nei quali e già coiriin-
j 'ciata la iormazione dei tartaro. 

' 3. Per ristabilire il colore naturale dei 
, denti. 

h. Per la nettezza dei denti artificiali, 
y. Per ealniare e togliere, i dolori 

dc^deMti. sinno dì natura reumatica, o 
;j)er c^us^, di dguti eariuti. 

0. Per guàrifgìevgéngivi^ spugnose o 

1̂  t 

che mandano sangue.' 
7. CouttoJtu putrefaiione ideila bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca ilcat-i 

tiv.o odore dei denti cariati. 
In @"Baa'flìiB&:s coH'istruzione aL. % 5 0 

e 4 si può avere in Padova alla F^r-
niacia reale Pianeri e Mauro ali'Unìver-
versilà, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
mastra, Cerioda Marchetti. Treviso Ilin-
doni, Zanuini e Zanetti. Vicenza Valeri, ! 
Venezia i'-osai, Zampironi', Caviólà,. Pone, 
Ibtlusor, Agenzia i.ongega, Prorumeriìa 
:Girardi. 22f9U6 

>JiHP • ipWfc^|-'*^VWìf W •'W 

â OiGLiA AIU SOCIETÀ m SCIENZE DI PARIGI 

• TINTUni PBJt ROCKLLENZA 
DÌD1CUUI=:MAUE dné, dì UOUEN 

Per. tiugere. ali' lf#ttieiite 3a 
o g n i .«ulorc i capelli o la 
barbfi senza per̂ colppitìrla |>eU« 
e senra alcun odóre. Questa tin­
tura è Miiperlow u que l l e 
R<eo|iCB*ti!cfi»u a l g lor i lo 

l'abbri/ja a lìouen, piazza dell'Hotel de 
Ville, -47. -- Deposito a Parigi, me d'En-
ghien, 24. i . 

Peposito centrale e vendita presso l'Agen­
zia di I>. nioutlo, via dell'Ospedale, iV..S, 
TflrìnO; e dai principali parrucchieri e pro­
fumieri. - Spedizione in provincia contrp 
•vaglia postale, - PADOVA presso il profu-
jiiiere Guerra a S. Cerio. UMOl 

• r^bHv ^ r L j - r ^ u r i ^m r h ^ i r ^ ^ ^ 

\ ; ' M 
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sistema addottalo dal 1851 nei Sìfllioomi di Europa. 
{Vedi VimkU Klinik di iiirlino, A UcSim ^eitsèhriftdi Wurafaurg 16 ŝ o-̂ io iSSS 

• ' e 2 (ebbr-ìo *86«, ecc. ecc.) ."i 
presso il ciimìco 0. GALLEA>II, I l a MèMtigU, Firmaciài 2 1 Miiaiio; 

WftasrmiwvÉiiuii Ciugiiiga; ifl 
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Non yì è malattìa cosi fiequenfe è èòrnùne ai due sssri còme I« Gotiorfée, BÉfi^K 
pagie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famìglia; e non vi è m»latti* cui sì àano 
^pm^ì tanti e avariati rìmedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual 

_h r^ f nPw 
V É 
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L.J b . ^ 1 ' I ' ^' , = ,-f: t e 
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J ^ 

Melo 

«opri citati. • - , , ^ ;:. • •,- •/-, Ì: J;Ù(! 
. E d infatti, unendo esse alla virtù apeciflca anche una,Mìone rivuUiiva, cioè, combat 
tendo lâ  Gonorrea, agiscono altresì come.purgative: ottengono c\i>^ che dagli altri Hiàteiiiì 
nòa Éi può ottenere, se noh rìcorréndu a pdrganti draaticrod & iasaatlvi. ^ .. 
I ; In.queBto genere di malattie lo stadio dì iijcu^azione ^ GQSÌ breve e «pcaao, in,<}«fta.?r 

vato che inutile è il parlarne; generalmente àpjpèna si accusa il senso di dolore lungo 
il canale, Io slilHcidio gonorroico si presenta pur esso: cosicché sì può dividevo il corèo 
deUa malattia in tre stadi, cioè: infiammatorio, che $ il piiidoloro8a;i gonorroico; quando 

l\ ' ' • ' ' L i > i ^ ^ l „ ' ' • " •' • - ' ^ ^ h - - ^ • ^'\\T^ r T ^ ^ ^ : ^ " . " 

- i - . • . . .4.EDM0NI)9DEGRAN,GES, , ,,,^ 
dodo prulico per mipnnirc da'sò la IcmiUi di lutti i rcgislri cpmmercif l̂i, tanto i 

partita scmplico ehbfSoliiaB, noiieliàln coninhililfi rùrnléife itiMiimnl ' '' 
Oppi-a racconiiiiithilnlo ni nngionirri, Ai-oiitì, Cumiu(TciamÌB,Apf)rciidislij Possidenti FtiUofl oo; 

Prcz»o L Si - friiinuo e raccomandalo. 
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véhVis!^chiamato Goccetla militare, Catarro uretrale cro'nicoTperiodo crónìcp, lìletmorrea. 
. flSVJIa donna, la Lfin^orrea, i fiorì bianchi, catarro, metri fa ed Ingorè'o'dèl òóìlò.'^m 

Mjp;. Vi sono però altri generi dì malattie che vengono curattì con risdltali prozìi e »i*d 
disfacenti con questa pillole e sono: i rìstrìngìn^eati uretrali, difficoltà nelì'ori'̂ arfi.^ia;?^* 
l'uso delle candelJette o minugie, ingorghi emofroidarìi della vescica,éinelladoniiacfe? 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come puro nella Rendila; che dopfr 
rus9 (^,,tro scatole di queste pillole Va a cessare e scomparire. , , . , ,,, M 

I[8© 1B,S909I. —, ridila Gonorrea acuta oasi* recente,, pj*enijerne due aa îome alla 
ìnGf e due alla sera aumentandone duo ai mezzogiorno, dopo otto giórni e portandu!» 

«teo a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 
Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difflcoltfi nell'oriitMe. ingor^hj.jfr, 

inorroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino ft 
due alla sera, e ciò anche iqualche giorno dopo cessati questi mali. 
.( 1 LA cura delle suaccennate Pinole non esige particolari riguardi rie! gene.te di vitde 
nel sî tejfiia dietetico, ali* infuori dì quelli che vengono redamati,dalla malattìa ÌBIOSS:^ 
dbè: astensione da bgnì aorta di fatica, prlvaiiòne dì liquori in geuere, ed usò moderato 
del vino e dei cibi molto aromatiuati. • , 

nas. Guardarsi dallo contìnue ìmitaalont, ' i 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualisiùi gonorrea atiuta, abbisognandone 

*l più per la cronica. , - <» 
Contro vaglia postale di L. 9.40 o in francobolli ai spediscono franche a domicilio 

Is Pillole antigonorroichs. -— L. ®,&i» per la Francia; t. le ®0 p^x PlnghilLerra; h. ^•'^.^' 
pel Belgio; L. BA9 per gli SUti UnitT d'America. , f, 
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• Usasi questo liquido durante le gonorree,, al per bagni locali di 10 minuti due volte 
ial giorno, come pure per inftammaxiono del canale, pure due volte ^al giorno, sempre 
ailuugata, con doppia dose d'acqua^ fredda e tiepida. 

Per le donne, in' iniezione sèmpre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inafUare le parti più profonde. ,, : i 
,ti>vt^ -mirabilp. la sua i^ione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inxuppanao 
« i pannolini, e applicandoti per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 
. E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno.di quest'acqua per gargarismo, 

e molto pili nelle malattie degli occhi. s , ,K, 
, ^ L'acqua sedativa vs^e lanta Ua^m e e«i&4. 10 alla bottìglia, da ailungar&i in un 
ìitì-'b'd'acqua, a mediante hii vaglia postalo dì l i re ft.sa sì spedisce franca di porta ia 
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Aniom'o Businello e ""Vómp.' di Venezia 
col v is to de l Conso la to Gtaifijioneise. 

V É aperta la sottoscrizióne alle fcon"diz'ìoru^seguenti: 
1 signori committènti ' pagheranno Lire DUE pe^ 

ogni Cartone all' attq della sottoscrizione, e Lire Sfii 
a tutto i r l o luglio. 
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Il saldo alla consegna dei Cartoni. 
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laìova iprèsso la I^ibreria Draghi 
î';̂ ;̂̂;̂'̂  

\^^ismZ3^m, 

-é 

Uilta 1" Italia. 
i.,\,\ tfj«t<tQR'e dS vlnyrBasaaBuefifeto. n^teu^atil uaotaacl ^ &°a433iSl$3»̂ ilB ne avreai-
Rimo da stampare un voliune; citiamo solo alcune che toccano i caai più importanti, e 
l^ìnno essere compresi andie dal profano alla scienza. \^ 

iV'- iì&. StadtSo ttsaflcuuBiffisiitopHo. •— Lettera del Profe.ssor A. Wilke di Stuttgard. \% 
ettobre 1888, - , ' ' i* : - ' i 

C Ho usato le vostre Pillole antigonómìche nel primo stadio di questa malattìa, co' 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i c^' 
no ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era alfetto da Gor 
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per tS 
fiorriì pî ì̂ ,ohe negli altri casi, ecc. , , > A. WILKE. 
,,, IK. Stt ìdi t t . -*-Dopo aver curato con bagni, purgativi e docottl il mìo ma)e, mi 
giunsfero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cure^ ma 
fa perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
antlÒ diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è,totalmente cessata. Nop. posso che por-
j(ervì i mìei più sentiti ringraxiaraenti a pregarvi di spedirmene due dozzine dì scatol»; 
per r uso dì questo Comune. Doti. FB. GAMB, medico cond. a Dassano. 

/ : ^Orleans, 15 ma^^io 18G9. 
; £ìee«i&Sej(t«i ca-wiaaffla. — Sopra 2^ individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu­

rati colle vòstre Pìllole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni dì Bismuto;, 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua-

j riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre aueeposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la leÉ;ge: lascio fare 9 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGK, medico divis. ad Orleans. 

Preg. alg. Bott. 0. GalleanI, Napoli, U aprile ì 869. 
SSr i iasCsuent l oretffòfiS -H Isella mia non tenera età di 34 anni e solente per 

BtHìigìmenti per vècchio affezioni ho ricorsa ai modici di qui or eon due anni; fui a Pi* 
fflnxe, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai No* 
laton 9 Ricord, e me ne tomai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore delle 
nfiorte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine d£ 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostra Pinole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute primo» 

ciant̂  tormenti o quante spese avrei risparndate. MSntre vi scrivo mingo un poco sten* 
tamehte ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 

vita. Indelebile sarà la mia rìconoscenxa per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi i 
aperta coma ad un salvatore. Tutto voitr» A. DEL GMC. ;^ 

^ ^ Preg. Big. Galleani, , . ' Livorno, 87 settembre 1869.. 
FffévS iB&anehI. — Il farmacista sls. D. Halatesta di qui mi disse lo acorso anno 

e fra le Specialità che escono dalla mia Farmacia hanvi le Pillole antigonorroicho, che 
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Ila dice litui contro i Fiorì bianchi; volli provarle su nie stessa che da molti anni erq 
Beccata da quest'incomodo e ne ottunni un effetto !nìrid>il8; «steai Io mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immenaamento; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirroao e che io itesM costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
Gura, coU'ùso dell'Acqua sedativa, che d« due mesi essa ai dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo ohe io posso fare delle sue Spedalità desidererei eh Ella le spedisce a me dì^ 
l'fìtìameote, dandomi quei vantaggi eh« è «^lito dare ai farfliacistì. ,,„ , 

In attesa di un riscontro la unisco U mio indiri»» e sono sua devotissima serva 
I 0. DE R...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatiashna della sua Polver» di flora di Riso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cipria dei Commercio, che «posse volte contiene del piombo, come mi fu 
dotto, e che deve riescire perniciosa aulla palla delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge lo rlaipole prodotte dalle orine, ed è con-
.veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche porle toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste coae. 

; t^^. Per coloro che non sono deirarte, hawi unita una chiara istruzione e dal méz-
Kogforno alle 2 anche visita medica presso U medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta aJEfrancata. , 

^DEPOSITI: - Si vende in SP«€®wa alla farmacia all'llniv«r8itàed aquall« 
ai S;ìnì, Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Franceaconì, Gaapariaì ad al Magaz-

,,cìn6 di droghe Pianeri e Mauro. — Vic«ni:a; Valeri, Maiolo, Se^a e Della Vec» 
^chia, — Bassano: Fabrìs, Ghirffjrdl e Baldasaare. — Mira: Roberti Ferd inando. - i 
Rovigo: Catìagnoli, Diego a Gambarotti. — Trevisot Zanetti, Millioni, Brivìò, 
2;snnini, De, Baveri a Fratelli Bìndoni. — Losnago; Valeri e Di Stefano. — Adrias 
Bru^eaìtu 0iu^eppe. —< SsrrAVftiìs: M Marcai i^ranceaco. »~ Badia: BisagUa..— 
^ t « ; Hfi^Ti Svangelìita, 

DEI CAMTIIRI E MIL' EFFICACIA I L I " OmElA CIMCRà SCIIITIFICA 
) ' • '. - . • 

, DÌscp:i;'So I n a ù g ' u r a l e ' i : 
letto nQllaR. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

Padova 1874, in 8. — ^B.^'Èzre ' è . ' 
\ ^ 

sw^gA:sSS 
,:=i 

so i r e I»_ r I itLglP.*lMJl!.lll«; ^ 1 ^ 
iTHTm-T?ìrr--'^'rttmgjriìfiiTfli>-'--"ri-^^^^^^ H:ir>^^i^\jj:^'-i^'^i^:;i^i^^^*^ '^^^ 

I -

-Saocardo "̂ ròf. P. !4 
-A. .XL, 

I . ij m 
ai 

É^ 

i 
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